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Dall’utilizzo di software alla digitalizzazione dei processi; dalla conoscenza (fino ad arrivare a una
rapida padronanza) della nuova strumentazione tecnologica alla capacità di adattarsi ai rinnovati
processi aziendali, anche attraverso forme flessibili di organizzazione del lavoro (smart working,
compreso). La rivoluzione in atto portata da Industria 4.0 sta cambiando, e rapidamente, specie
nelle imprese più innovative, professioni e competenze; e non sempre la “formazione” delle risorse
umane è in linea con le novità in arrivo: molto spesso gli imprenditori lamentano competenze
esclusivamente “teoriche”; scarso spirito imprenditoriale; e, in genere, è abbastanza elevato il gap
“digitale”. In Italia, evidenzia l’Istat, rispetto all’insieme dell’Unione europea (Ue28), la percentuale
delle forze lavoro con competenze digitali elevate è considerevolmente inferiore (il 23% contro il
32%); e tra i 5 maggiori paesi europei il nostro mostra il più basso livello di diffusione delle
competenze digitali. Tutto ciò mentre l’ultimo rapporto del World economic forum certifica il ritardo
italiano nel capitale umano: siamo 35esimi al mondo su 130 paesi e diventiamo addirittura il
103esimo per i tassi di attività nella fascia d’età 25-54 anni…
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